
BRESCIA. Nemmeno 72 ore do-
poilko indolorenel ritornodel-
la semifinale regionale dei play
off, il Real Dor torna gioca oggi

a Codogno (ore 16), nel Lodi-
giano, l’andata della finale.

«Mercoledì abbiamo fatto
un po’ di turn over, visto che il
risultatodell’andata lo permet-
teva - dice il diesse Giovanni
Testaverde-,earriviamo all’ap-
puntamento in buona forma.
A fine stagione non è semplice
giocare così tanto in così poco
tempo, anche se ora contano
più la voglia e la testa».

Contro il Codogno sarà una
contesa ben più dura di quella

vinta con la Di Po Vimercatese.
«Non abbiamo molte infor-

mazioni,ma sappiamoche cer-
cano di iniziare sempre l’azio-
ne palla a terra e provano a gio-
care a calcio», conclude Testa-
verde. Concluso il girone E al
secondo posto, il Codogno con
tre successi e un pareggio ha
poi eliminato Treviglio, Paulle-
se e Varzi. Ma il dato che risalta
maggiormente riguarda il pac-
chettoarretrato, capace di con-
cedere solo 21 reti in 34 partite.

Dal canto suo il Real Dor è in
un momento di grande fidu-
cia: a parte il ko interno con la
Di Po, valido solo per le statisti-
che,ha vinto sei delle ultimeot-
to gare. Un finale in crescendo,
condito da alcune tra lemiglio-
ri prestazioni del 2018, di una
stagione che il Real Dor vuole
chiudere in bellezza. //

MICHAEL BRAGA

Real Dor: a Codogno
la prima sfida
per l’Eccellenza

/ Si gioca oggi a Travagliato la
finale del campionato Provin-
ciale Juniores. Alle 17, allo sta-
dio Giovanni Zini, saranno di
fronte Pontogliese e Borgosa-
tollo, che dopo aver vinto i ri-
spettivi gironi di campionato

(e meritato la promozione in
ambito regionale), hanno su-
perato le dirette avversarie an-
che nella fase di semifinale.

La Pontogliese grazie al dop-
pio successo (3-2 nell’andata,
in trasferta, 3-1 in casa) contro
laCastenedolese; il Borgosatol-
lo, invece, grazie alle vittorie
3-0 sull’Urago Mella e 3-1 sul
campo del CazzagoBornato
(sconfitto con ugual punteggio
dall’UragoMella)neltriangola-
re che aveva messo di fronte le
altre squadre impostesi nei va-
ri gironi. //

BRESCIA. E se davvero è l’ulti-
ma, che sia d’autore. Sospeso
nell’incertezza di un futuro
che potrebbe non esserci, il
Brescia femminile cerca nel
presente la consacrazione ad
una stagione già di per sé ecce-
zionale.

Ultimoatto.Oggial-
le 18.30 allo stadio
di Noceto, in pro-
vincia di Parma (in-
gresso gratuito), le
Leonesse conten-
dono alla Fiorenti-
na la Coppa Italia
inuna finale che di-
sputano per la quinta volta e
per il quarto anno di fila.

Dopo averne vinte tre, il Bre-
scia ha dovuto cedere lo scorso
anno proprio alla Fiorentina,
che ora, dopo un campionato
sottotono, fa della Coppa Italia
il suo obiettivo stagionale.

Le ragazze di Piovani arriva-
no all’appuntamento con il re-
siduo di energie fisiche e men-
tali lasciate dallospareggio ma-
ratona per lo scudetto, perso ai
rigori con la Juventus, e dalla
semifinale di martedì sera a
Rezzato con il Tavagnacco,
che pure qualche tossina deve
aver lasciato.

Ma siccome le biancazzurre
non si sono mai sottratte ai lo-
ro impegni traendo proprio
dalle difficoltà la spinta in più,
siamo certi che anche questa
sera daranno il massimo per
raggiungere l’obiettivo.

Proprio come hanno fatto
nei tre precedenti di stagione
conle gigliate, apartire dal suc-
cesso in Supercoppa che ha
apertol’anno ed ha fatto già ca-
pire il potenziale della rosa.
Che poi ha saputo ripetersi per
due volte anche in campiona-
to (4-2 all’andata a Firenze, 1-0
al ritorno al Club Azzurri).

Meglio scordarsi
comunquecheilcli-
ché ricalchi quello
degli ultimi scontri
diretti. Dopo aver
persoamarzoaBre-
scia e Tavagnacco,
infatti, la Fiorenti-
naha infilato seivit-
torie consecutive

in campionato, prendendosi
anche lo scalpo della Juventus,
mentre in semifinale di Coppa
non ha avuto difficoltà ad eli-
minare la Pink Bari.

Una squadra insomma in sa-
lute, che ha avuto a disposizio-
ne dieci giorni per arrivare a

questa partita. Molti di meno
di quelli del Brescia, costretto a
prepararsi in fretta e furia do-
po il match di martedì anche
peril rifiuto dellaLnd disposta-
re di un giorno la gara, come
avrebbe desiderato pure la Fio-
rentina.

C’è però un ultimo sforzo da
compiere e non crediamo che
le ragazze di Piovani si tireran-
no indietro proprio ora. Anche
perché la Coppa mitigherebbe
la delusione per la sconfitta ai
rigori con la Juventus ed aiute-
rebbe il presidente Cesari a ri-
vedere i piani per il futuro del
club, che pare appeso a un filo
everrà svelato quasi certamen-
te la settimana prossima. //

Le coppe vinte dal Brescia.
Finora le Leonesse si sono

aggiudicate tre volte la

manifestazione: nel 2011/’12

battendo in finale il Napoli (3-2),

nel 2014/’15 il Tavagnacco (4-0) e

nel 2015/’16 il Verona, 2-1.

EnricoPasserini

SERIE C

CALCIODILETTANTI

BRESCIA. Gianpietro
Piovani avrebbe voluto
un giorno in più di

riposo per le sue ragazze, ma la
Lega dilettanti non ha
acconsentito allo spostamento
della gara. «Scendiamo in campo
dopo aver giocato due partite
molto tirate in due giorni.
Ventiquattr’ore in più ci
avrebbero fatto comodo,
tuttavia siamo pronti anche a
questa battaglia. Mi aspetto una
partita dura, contro una squadra
in gran forma, ma noi vorremmo

regalare questa Coppa ai nostri
tifosi e ce lametteremo tutta.
Aver già battuto la Fiorentina
tre volte quest’anno significa
tutto e niente. Questa è un’altra
partita, ma noi ci siamo».
Senza purtroppo una delle
ragazze più in forma, la
squalificata Pettenuzzo, il cui
posto verrà preso da Di Criscio.
Da esterno di centrocampo agirà
dall’inizio Tomaselli.
In caso di parità al 90’ sono
previsti i tempi supplementari e
poi eventualmente i rigori.

S
ale l’attesa per la sfida di mercoledì
con il Catania, andata dei quarti di
finale dei play off di serie C che
inizierà alle 20.30 e sarà trasmessa in

differita da RaiSport Hd alle 22.35.
Una partita importante per la FeralpiSalò,

che punta a vincere per mantenere aperto il
discorso qualificazione, dovendo poi giocare
il secondo round domenica 3 giugno al
Cibali, con lo svantaggio di essere eliminata
in caso di parità di gol segnati.

La vittoria sui Grigi ha dato tantissimo
morale a Ranellucci e compagni, i quali a
questo punto hanno davvero acquisito la
consapevolezza di potersela giocare con
qualsiasi avversaria. Il sorteggio non è stato
fortunato, ma i gardesani sono determinati
ad arrivare fino in fondo.

Ci si attende il pubblico delle grandi
occasioni al Lino Turina di Salò: l’impresa
del Moccagatta ha infatti generato grande
entusiasmo sul Garda e dunque è lecito
immaginarsi uno stadio ancora più pieno
del solito. Per questo motivo il club ha
subio attivato la prevendita, per dare
modo a tutti di procurarsi i biglietti senza
problemi. I ticket sono acquistabili online
sul circuito Ticketland o nei punti vendita
autorizzati: Libreria Tarantola a Brescia, in
via Fratelli Porcellaga 4, e Tabaccheria
Pedretti a S.Eufemia, in via Indipendenza

54/B. Questi i prezzi, cui vanno aggiunti
1,50 euro per i diritti di prevendita: tribuna
coperta 17 euro, scoperta e parterre 10,
U.18 e donne 5. È possibile acquistare i
biglietti anche in segreteria al Turina: oggi
dalle 15 alle 18, lunedì e martedì dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18.

Intanto è stata rinviata la gara odierna
che la Berretti di Damiano Zenoni avrebbe
dovuto giocare contro il Santarcangelo e
valida per i quarti di finale di campionato.
La LegaPro ha infatti comunicato il rinvìo
a data da destinarsi di tutte le gare in
programma (anche il ritorno di martedì 29
maggio), perché si dovrà discutere il
ricorso presentato dal Racing Fondi contro
l’esclusione dai quarti di finale. I pontini
avevano chiuso il girone 6 della prima fase
a pari punti con il Catania, ma poi sono
stati eliminati mediante il sorteggio.

Berretti: un ricorso ferma il campionato giunto ai quarti di finale

FERALPI, CON IL CATANIA
SERVE L’AIUTO DEI TIFOSI

Promozione

Oggi la finale d’andata
dei play off regionali
Il diesse Testaverde:
«Contano voglia e testa»

Borgosatollo e Pontogliese
per il titolo provinciale

Il successo
potrebbe dare
nuovo slancio
al presidente
Giuseppe Cesari
ed al futuro
della società

Brescia: 3-5-2

12

Ceasar

19

Giacinti

16

Fusetti

5

Sikora

10

Girelli

23

Giugliano

9

Sabatino

15

Hendrix

6

Di Criscio

21

Tomaselli

17

Daleszczyk

All.: Piovani

Numeri

Leonesse, azzannare la Fiorentina
per brindare con la Coppa Italia

Festa. Le atlete del Brescia al termine della semifinale vinta martedì a Rezzato contro il Tavagnacco // FOTO BCF

Oggi a Noceto la finale
ultimo atto di una stagione
di altissimo livello
Ma l’avversario è ostico

Calcio femminile

Sergio Cassamali

Piovani: «Sarà battaglia:
ma vogliamo vincere il trofeo»

3

Tifo. Il gruppo che ha seguito la Feralpi ad Alessandria

Pontogliese. L’allenatore Gervasi

Juniores
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